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S'apre un anno importante per le autonomie locali : 

I nuoyi compiti 
che ci attendono 

t * 

II 1979 si avvia come un an* 
no di grande interesse per le 
autonomie. L'accrescimento dei 
poteri deve accompagnarsi ad 
una elevazione della qualità. 
Lo sforzo per allargare la par
tecipazione dei lavoratori, dei 
cittadini e delle organizzazio
ni democratiche deve congiuri-
gersi con la promozione e at
tuazione di una politica di 
unita nazionale per combalte-
re la crisi e affermare l'au-
iteriti, la programmazione, le 
riforme. Sono fini inscindibi
li per consentire alla parteci
pazione di raggiungere le de
risioni politiche nazionali e 
a queste di alimentarsi della 
partecipazione e perché solo 
così si supera l'accentramento 
burocratico tradizionale, so
stanzialmente antiunitario, e si 
attua la Costituzione. 

Occorre un grande sforzo di 
rigore, di continuo aggiorna
mento, che non bisogna aver 
ritegno a definire « professio
nale s; c'è bisogno di un sal
to di qualità della condona 
effettiva e della coscienza po

litica, di una grande capaci
tà di governo e di uno tiretto 
collegamento con le forze po
litiche. L'eletto ha bisogno del
l'apporto del partito • de\e 
dare al partito il proprio ne
cessario contributo. Ciò riguar
da il nostro partito in prima 
linea, per il suo carattere, la 
sua storia, i suoi compiti, ma 
riguarda anche ogni partito de
mocratico e più in generale il 
rapporto con tutte le forze po
litiche democratiche. 

La competizione che è In 
corso non è vinta in partenza: 
le nuove condizioni politiche 
apertesi dopo il 20 giugno han
no consentito successi non fa
cilmente prevedibili appena 
pochi anni prima (DPR 616 e 
assorbimento dei debiti dei Co
muni) e offrono un terreno 
favorevole die non bisogna 
perdere, ma battute d'arresto 
e riflussi sono pur possibili 
e non mancano aldini sinto
mi allarmanti, anche M> non 
generalizzabili, dimeno per il 
momento. 

Attuare la riforma sanitaria 
Di fronte alla riforma sani

taria che è diventata legge in 
questi giorni è necessario ri
spondere con tempestività e 
qualità superiori di quanto 
non sia accaduto fin qui per 
la legge a quadrifoglio » o per 
la riconversione industriale o 
per l'occuppazione giovanile. 
Bisogna fare subito le leggi re
gionali e avviare le Unità Sa
nitarie, in modo che al cit
tadino arrivi con immediatez
za il beneficio della riforma 
e siano ridotti al minimo gli 
scompensi inevitabili di ogni 
innovazione. Ciò senza trascu
rare il recupero dei rilardi de
nunciati, l'accelerazione del 
ritmo per l'attuazione «Ielle 
nuove nonne urbanistiche (pia
ni pluriennali, convenzioni ti
po, ecc.), la rapidità per il 
piano di edilizia economica e 
popolare, compiendo uno «for
zo anche per superare le equi
voche incertezze sulla possibi

lità di acquisire al sistema au
tonomista le attività degli isti
tuti per le ra-e popoplari. 
. Uisogna aggiungere ancora, 
e si tratta pur sempre di indi
cazioni parziali, le funzioni 
che vanno dalla politica am
ministrativa, all'equo canone, 
ai consultori, da nuove forme 
di intervento per l'ordine pub
blico democratico a rapporti 
nuovi che stanno per interve
nire anche nei confronti della 
Magistratura, in un quadro 
complessivo rivolto ad un sa
no collegamento fra tutte le 
istituzioni della Kepubblica. 
Né bisogna dimenticare l'avvi
cinarsi della riforma dell'assi
stenza, l'acquisizione dei nuo
vi patrimoni (e il rinvio del
lo sciogglimentn delle istitu
zioni di assistenza e benefi-
cienza, per ;é non catastrofi
co. esprime il «intorno di una 
insufficiente tensione). 

lufiue la disciplina della fi

nanza locale per il 1979, con 
nuove norme di maggior ri-
s|>etln delle autonomie e ili va
lutazione di esigenze impel-
lenti, impone agli amministra
tori l'obbligo politico prima
rio di grande precisione « ri
gore. . t 

Per evitare lo sgomento non 
basta l'impegno volontaristico 
pur indispensabile! bisogna an
che individuare una linea vin
cente, che può essere solo quel
la della intesa fra le forze de
mocratiche. 

L'intesa va salvaguardata e 
promossa anche nella nostra 
regione con il leale adempi
mento dell'accordo program
matico come di quello politi
co, con il rispetto delle .-ca
denze. in modo da assicurare 
le condizioni per un consoli
damento dell'unità e per il 
progresso delle Marche. 

Di grande valore è la «cella 
di definire i rapporti finan
ziari fra la Regione e i Co
muni con un fondo globale per 
il complesso dei compiti Ira-
sferiti, evitando quel « bilan
cio a stri-ce » contro il (piale 
le Regioni <i sono giustamen
te battute verso gli organi cen
trali dello Stato: ma risulta 
ancora difficile mobilitare re
sidui passivi e giacenze di cas
sa, sn|>erare esitazioni per un 
programma di opere pubbli
che eseguite dai Comuni, dele
gare i compiti ai Comuni, li-
lierarsi da concezioni grette di 
potere, inteso come conser
vazione di decisioni gestiona
li e come elargizione ammini
strativa di assegnazioni. Una 
concezione che impedisce la 
vera acquisizione del potere 
democratico. 

Il 1979 si annuncia come un 
anno di granile tensione auto
nomista. Ci auguriamo e ci 
intignatilo perchè sia anche 
l'anno in cu; si sciolgano altri 
due nodi essenziali: la riforma 
della finanza localo e la rifor
ma delle autonomie lorali. 

Giorgio De Sabbata 

IL 15 febbraio la CEA dovrebbe passare la mano e il Messaggero traslocare 

Sul centro stampa del Corriere 
una data certa, ma tanti dubbi 
Non si sa ancora il nome dell'imprenditore che dovrebbe rilevare parte dello stabili
mento - Un documento dopo l'ultimo incontro - Interrogazione del PCI alla Regione 

Due messaggi di fine anno di Massi e Monina 

II 79 anno decisivo 
per superare 
la crisi nell'unità 
ANCONA — Il '78 « pluvia e 
chiude»: tempo di bilanci e 
nello Messo tempo di auspi
ci per i prossimi 12 mesi, 
Tempo anche per i tradizio
nali messaggi di fine anno. 

Il presidente della giunta 
regionale Massi, in una di
chiarazione rivolta a tutti i 
marchigiani, si augura che 
il 1979 sia un anno « di 
tranquillità e di rafforza 

, mento degli istituti demo
cratici ». 

« E penso subito — prose
gue la nota di Masi — a 
Hitti i lavoratori delle azien
de in crisi, perché quando 
cresce la disoccupazione si 

' riduce la credibilità della 
democrazia. Penso ai disoc
cupati e. in particolare, ai 
giovani in cerca del primo 
posto di lavoro. Rivolgo un 
pensiero ai nostri pensiona
ti, agli anziani, verso i qua
li le istituzioni pubbliche so
no state sempre avare. 

« L'augurio quindi che ri
volgo ai marchigiani — scri
ve ancora il presidente del
la giunta — è quello di riu
scire a superare la crisi che 
da qualche tempo ha inve
stito la nostra regione e 
di trovare la forza per una 
espansione delle attività 
produttive, per evitare il 
dramma dell'emigrazione. 
così come è avvenuto nel 
passato ». 

Per ottenere questo obiet
tivo Massi indica una stra

da: «Occorre rafforzare V 
intasa fra le forze politiche 
e le forze sociali della no 
stra regione, intesa indi 
spensabile per superare V 
isolamento delle Marche». 

Nel suo messaggio Massi 
analizza altri nodi della 
realtà marchigiana: quello 
delle aree interne, quello 
della struttura decentrata 
dell'industria dell'artigiana
to (che qualche volta scon
fina nel «lavoro nero»). 
dell'agricoltura. Per quesf 
ultimo essenziale comparto 
economico il presidente del
la giunta osserva che il '79 
sarà l'occasione — con l'ap
plicazione delle direttive 
CEE e della legge quadri
foglio — per rafforzare il 
settore, per migliorare le 
condizioni di chi lavora nei 
campi. 

« Per risolvere tutti que
sti problemi — è l'ultima an
notazione fatta da Massi — 
occorre un grande respiro 
politico: restituire all'Etite . 
Regione la piena capacità 
di governo, liberandolo dal
l'amministrazione di rou
tine ». 

Anche il sindaco del Co
mune capoluogo di regione. 
Guido Monina. ha inviato 
alla città un messaggio au
gurale. « / 12 mesi appena 
trascorsi per l'amministra 
zione comunale — scrive il 
sindaco — sono risultati so
stanzialmente positivi ». 

E certo non è solo un 
punto di vista: cantiere na 
vale, porto, aziende in cri
si, mantenimento degli at
tuali livelli occupazionali, 
la ricostruzione dei quartie
ri danneggiati dal sisma la 
Capodimonte, Guasco e San 
Pietro, spesi o impegnati 29 
miliardi di lire). Portonovo. 
sono stati grossi problem. 
affrontati e sempre al cen 
tro dell'attenzione degli am
ministratori dorici. 

Anche altri impegni ven
gono ricordati da Monina: 
il settore traffico viabilità. 
la programmazione e lo svi
luppo delle attività cultura
li (teatro, musica e arti fi
gurative), l'edilizia scolasti
ca. il decentramento di im
pianti e strutture sportive, 
il risanamento e la ristrut
turazione delle aziende mu
nicipalizzate. Il tutto impo
stato, ricercando in ogni se
de il massimo della parteci
pazione democratica dei cit
tadini. 

Il succo politico che "dal 
messaggio di Monina emer
ge, è questo: « E' auspicabi
le che nel '79, sia a livello 
nazionale che locale si ac
centui la collaborazione fra 
i diversi partiti. In partico
lare ad Ancona, è augurabi
le che al di là della corret
ta dialettica democratica i 
rapporti fra giunta d'emer
genza e opposizione siano 
impostati ad una sempre 
maggiore collaborazione. In 
tal senso t'invito che rivol
giamo al consiglio comuna
le ed alle forze politiche che 
vi sono rappresentate è pro
prio quello di iniziare il '79 
all'insegna della più ampia 
collaborazione ». 

SOTTO LE FESTE PROLIFICA IL GIOCO D'AZZARDO (E LE AUTORITÀ' CHE FANNO?) 

Ma quanti quattrini passano 
a fine anno per le mani 

di questi croupier marchigiani 

Sorprendente presa di posizione della locale sezione 

Gli strani calcoli 
del PSI di Pergola 

Messa in crisi la giunta PCIPSI perché debole, i socia
listi si astengono su un monocolore de minoritario 

PERGOLA (Pesaro) — La se
zione del PSI di Pergola se 
né uscita con una sorpren
dente niente affatto chiarifi
catrice presa di posizione in 
riferimento alla crisi del 
Comune e alle posizioni del 
PCL Gli episodi che hanno 
condotto all'attuale stato di 
crisi non lasciano spazio al 
giusti!icazlonlsmo del socia
listi. Riassumiamoli. 

Esisteva a Pergola una 
glunt PCIPSI con sindaco 
socialista. Il sindaco 6i di
mette e il PSI decide di ap
poggiare dall'esterno il con
seguente monocolore PCI. La 
giunta comunista lavora con 
un Impegno che tutti le rico
noscono. ma poche settimane 
dopo il PSI le toglie anche 
l'appoggio esterno determi
nando cosi una crisi al buio. 

Perchè il PSI l'ha fatto? 
Non si è mai capito bene. 
ma oggi la sezione socialista 
pergolèse dice: « La soluzione 
s U nel varo di una giunta 
che raccolga i consensi di 
tutte le forze democratiche. 
essendo inadeguate e numeri
camente deboli sia maggio
ranze di sinistra che di cen
trosinistra ». 

Bene, ma come spiegano i 
compagni socialisti che dopo 
due mesi di crisi si è giunti 
al fragile approdo di una 
giunta monocolore de, che 
conta 9 voti su 20 per lo 
appoggio del consigliere so
cialdemocratico? ET forse 

questa uro soluzione più for
te di queda che i socialisti 
hanno messo in crisi? 

Nella nota socialista c'è poi 
un accenno a presunte divi
sioni in seno al PCI. Su 
questo terreno, nei panni dei 
compagni socialisti saremmo 
più cauti. Oltretutto un ar
gomento di questo genere si 
tira fuori quando si vogliono 
coprire specifiche responsabi
lità e quando ci si vuol sot
trarre dal fare proposte chia
re e precise. 

Il PSI annuncia che man
terrà il suo atteggiamento di 
astensione in consiglio co
munale: come dire che ai so
cialisti questa Giunta va bene 
e può sopravvivere. Una logi
ca ineccepibile per un partito 
che ha messo in crisi una 
maggioranza di sinistra per 
giungere a intese più larghe 
e che ora si accontenta di un 
monocolore democristiano di 
minoranza. 

La crisi non si è affatto 
conclusa e 11 PCI chiede che 
la giunta si dimetta perchè 
non si può governare senza 
maggioranza. Nei contempo è 
necessario e urgente un in
contro fra tutte le forze de
mocratiche per concordare 
un programma ed una mag
gioranza. una maggioranza 
che si basi sull'unità delle 
forze di sinistra, per dare a 
Pergola una giunta forte. 
stabile ed efficente. 

ANCONA — Parole semplici 
e rituali, pronunciate a voce 
piena o con un sussurro: 
« banco », « 200 sul nero », 
« piatto ». E' tempo di sfida 
aperta alla fortuna, in de
cine e decine di circoli, in 
molte case private. Cosi da 
sempre, durante le feste di 
fine anno. Gli accaniti han
no dalla loro la pratica, i 
neofiti si lasciano tentare 
volentieri, tanto la tasca è 
più fornita del solito (ma 
per poco tempo). 

Attorno al tavolo verde si 
ritrovano in molti: bancari e 
impiegati di concetto, avvo
cati e professionisti rispetta
bili, manovali e disoccupati. 
onorevoli. Anche qualche 
donna, che accompagna il 
conserte o il fidanzato. Po
che però. La maggior parte 
sa cosa succede nei « circoli » 
solo quando non vede torna
re il marito prima delle sei 
del mattino. Spesso sa solo 
se il marito ha perso forte. 
perché se ha vinto quel de
naro non passa dalle sue 
mani. Torna quasi immanca
bilmente al tavolo verde, per 
raddoppiarsi o — il più delle 
volte — per svanire in una 
sola puntata. 

Non c'è paese delle Marche 
dove non ci sia almeno un 
circolo * privato », legato alla 
sportiva locale, o ancora 
marcato EXAL /nonostante 
la legge suoli enti inutili>: 
non in tutti si gioca d'azzar
do. Alcuni sono veramente 
innocui e candidi posti di ri
trovo: le carte girano, ma 
non girano i milioni. Ma si 
contano sulle dita di una 
mano. La realtà del falso 
associazionismo, fondato sul 
lucro e la spallazione. è 

[ molto più diffusa. 
Quando il ctrcolo « ricrea

tivo » diventa bisca dande 
stma. ci sono sempre dietro 
gruppi più o meno esigui di 
manovratori, di organizzato- j 
ri. Più i soci sono facoltosi. 
più il circolo è ricco, più alte 
sono le « tangenti » che il 
circolo stesso DUO accapar
rarsi. Il denaro serre più per 
le prebende e per le piccole 
corruzioni, che non per ar-

Un giro di milioni 
I manovratori 
dietro le quinte 
II rischio di cadere 
nelle mani 
degli strozzini 

I si pub catturare manodopera 
fresca per altri giri (per 
esempio, droga e prostitu
zione). Dal chemìn ai giri 

I loschi, senza passare attra
verso la ragione, i valori 
umani, la cultura. 

Ma se in un paese di 15 
mila abitanti ci sono tre 
prossi circoli dove si gioca 
d'azzardo, e neppure un cen
tro sociale, neppure un polo 
di aggregazione che non sia
no i cinema di seconda e 
terza visione? Per i mano
vratori e gli organizzatori 

' delle bische il lavoro è molto 
semplice: adesso c'è persino 
chi fa bische volanti di 
chemin, che si muovono da 

i un ctrcolo all'altro monopo
lizzando vincite, clienti e pun
tate. dettando legge e impo
nendo volta a volta le regole 
del gioco. Ci sono i « trust » 
di giocatori-organizzatori che 
mettono i soldi insieme e 
spennano i « polli ». 

Chi controlla, chi punisce? 
Perché nei circoli cosiddetti 
privati entrano tutti, e spe
cialmente sotto le feste di 
Natale? Non è più obbliga
torio esibire la tessera di 

! socio: vuoi giocare? Entra 
ricchire Questo o quello: può di strozzini e speculatori di j pure. La polizia e la magi-

vario genere. i stratura non fanno 
Più preoccupante è il nu- j quanto è loro dovere: 

mero davvero rilevante di glo
ria «cagnotta», dicono \ ioniche si raccolgono attor-
esperti del ramo». Una " "" 

servtre anche per la squadra 
del cuore, ma una parte, non 
più che una parte del rica
vo 
gii 
« cagnotta » media per sera 
può aggirarsi sui 10 milioni. 
a seconda dei giochi effet
tuati. a seconda della mu
nificenza e della spregiudi
catezza deUa clientela. Può 
accadere che una sera per
dano più o meno tutti i 
a soci v. In questo caso chi si 
frega ie mani è proprio il 
circolo. 

Fin qui solo ciò che s: sa. 
qualcosa che ormai si fa pra
ticamente alla luce del soie. 
senza grossi problemi. Poi 
c'è il sottobosco di omertà. 
di piccoli e grandi ricatti, 

J c'è lo stritolante meccanismo 
a cui è sottoposto il giocato
re « povero » che ha poca di
sponibilità di soldo sonante 
ed immancabilmente è preda 

no a queste attività: 20 an
ni, pochi soldi m tasca, ma 
quando dispone di 100 mila 
le • gioca perché ha la cer
tezza che possono raddop 
piare m un batter d'occhio. 
Poi succede che si incontra-

i no alcuni « cattivi consiglie
ri n. o che la serata ra de
cisamente male. Insomma le 
100 mila sono raddoppiate e 
triplicate, ma le hai perse. 
e le devi pagare. Come si 
fanno trecento mila lire su 
bito? Rubando, per esempio, 
oppure accettando «lavori» 
non proprio puliti, ma molto 
redditizi. 

Ecco come il gioco d'azzar
do può diventare il veicolo 
di altre attività ai margini 
se non fuori della legge. Ec
co come, attraverso il gioco. 

tutto 
si sa 

di telefonate che preannun
ciano la « retata ». si sa di 
coperture e compiacenze, qua 
e là. Non è possibile che cit 
tadini « al di sopra di oani 
sospetto i> continuino indi 
sturbati le loro attività al 
tavolo verde. 

In altre epoche fi gioco 
d'azzardo era prerogativa d' 
una élite di facoltosi: oggi 
che tutto tende ad omologar 
si. nei circoli-bische vanne 
in molti. Nei locali e nei bar 
si gioca quatti quatti e « br 
stia « o a ti toppa r. fé guar 
da caso è Ti che circola d' 
più la forza dell'ordine) -
perché non mettere il naso 
e subito, anche dove in una 
sera si buttano centinaia di 
milioni nella ruota nera del
la roulette? 

| ANCONA — Che cosa por-
I terà il prossimo anno per 

il « Corriere Adriatico ». per 
I il Centro Stampa di Via Ber-
| ti e per i lavoratori occu

pati? 
E" difficile rispondere con 

decisione a questi tre inter
rogativi. poiché la vicenda, 
anche se in parte schiarita 
presenta tuttora elementi di 
viva preoccupazione. 

Di positivo, sul piatto del-
j la bilancia, va messa la re

cente ipotesi d'accordo scatu-
I rita dall'incontro romano al 
| ministero del Lavoro, in ba 
I se alla quale i 2 proprietari 
' della società che stampa il 
i quotidiano anconetano e le 

40 mila copie dell'edizione lo 
cale del Messaggero (Sensi e 
una Finanziaria del gruppo 
Montedison). si impegnano 
sino al 15 febbraio a conti
nuare a stampare le due edi
zioni. A quella data dovreb
be essersi conclusa la liqui-

j dazione della società CEA. 
I Dopo — a quanto risulta — 
j l'editore Sensi si impegno-
| rebbe a passare le consegne 
' per la stampa di «Corriere 
i Adriatico » ad un nuovo ini-
! prenditore, al quale dovrei 
1 be concedere di utilizzare 
' parte dell'attuale stabile e 

l'uso di una rotativa. 
Sempre secondo l'ipotesi 

raggiunta il nuovo editore 
dovrò garantire l'attuale ti
ratura del giornale che con
tinuerà ad essere stampato 
nel capoluogo marchigiano. 
Dal canto suo la Montedison 
completerà la realizzazione 
del nuovo stabilimento di 
Acquaviva Picena, nel quale 
si propone di stampare le 
edizioni regionali dell'Umbria, 
delle Marche e dell'Abruzzo 
del giornale romano. 

i Questi i fatti emersi e va
lutati nei giorni scorsi da 
rappresentanti degli enti lo 

I cali. Regione e forze sinda-
I cali, che hanno sin dall'ini-

zio seguito con attenzione 
j l'evolversi della situazione. 
I All'ultimo incontro, avvenuto 
! negli uffici del Consiglio re-
; gionale erano presenti il sin

daco di Ancona. Guido Mo
nina, il vice presidente della 
Provincia, Cavatassi, il re
sponsabile dell'ufficio indu
stria della giunta regionale. 
dottor Nicolini. i sindacalisti 
Negri e Daneri e Massimo 
Todisco. in rappresentanza 
del Consiglio regionale. 

Nella nota scaturita a con
clusione della riunione si 
sottolinea come l'ipotesi rag
giunta contenga elementi di 
perplessità, «innanzitutto per 
la sua indeterminatezza ». 
In dettaglio, viene precisato 
che non si conoscono ancora 
il nome dell'imprenditore che 
rileverà la stampa del «Cor
riere Adriatico » e quali ga
ranzie saranno fornite per
ché il giornale esca con con
tinuità e perché ci sia an
che un miglioramento qua
litativo della testata. 

« Perplessità — prosegue il 
comunicato congiunto — de
rivano anche dal fatto che 
l'ipotesi d'accordo non ga
rantisce. con la realizzazio
ne dello sdoppiamento della 
stampa delle due testate la 
piena occupazione dei dipen
denti dell'attuale stabilimen
to CEA ». 

Sulla realizzazione, da par
te della Montedison. dell'in
dustria tipografica in provin

cia di Ascoli, (sarà realizza
ta con un contributo della 
Cassa del Mezzogiorno), vie
ne precisato che la Regione 
Marche si riserva di dare il 
proprio parere. « valutando 
anche gli impegni occupazio
nali che si assumerà la 
Montedison ». 

Nel periodo da qui alla da
ta del 15 febbraio. Provin
cia, Regione e Comune in
tendono operare affinché la 
vertenza si concluda positi
vamente. Prima di questa 
scadenza, si è concordato che 
giunta e presidenza del con
siglio regionale, convoche
ranno una riunione allarga
ta ai segretari marchigiani 
dei partiti democratici 

Per facilitare una conclu
sione positiva si è dato in 
fine mandato alla giunta e 
alla presidenza del consiglio 
di convocare separatamente 
i rappresentnntì della Mon
tedison e il signor Sensi. 

L'intera questione è anche 
al centro di una interpellan
za presentata al Presidente 
del Consiglio regionale dal 
capogruppo comunista Moni-

bello e da altri tre const 
glieri del PCI. Massimo 
Brutti. Malgari • Amadei e 
Luigi Romanucci. 

I quattro compagni si ri
volgono alla giunta « per co
noscere quali iniziative essa 
intende assumere in tedine 
alla delicata situazione crea
tasi nella gestione della so
cietà CEA di Ancona, m par
ticolare per quanto riguarda 
l'incertezza che grava sulla 
occupazione delle mae
stranze)). 

Nella interpellanza, auspi
cando che il tentativo di me 
diazlone operato dal mini 
stero del Lavoro dia alla fi 
ne positivi risultati, si sotto 
linea comunque « la necessi 
tà di rimedi non tempora 
nei alle condizioni di grave 
difficoltà in cut versa il 
Centro Stampa Vt è infat
ti la necessita — si precisa 
- non soltanto di non mo 
dtficare gli attuali livelli di 
occupazione, ma anche di 
garantire e di potenziare 
l'informazione regionale ». 

Marco Mazzanti 

votd Ifesi DI 
ECA2ZANICA 

Iella Marzoli 

E' ARRIVATO BABBO NATALE ! ! 

• TELEVISORI PORTATILI 12" 
• COMPLETI SCI (sci, attacchi, scarponi) 
• COMPLETI TENNIS (racchetta, pantaloni, maglietta, 

scarpe, palle) 

Potrete scegliere a vostro gradimento 
acquistando dal 10 dicembre al II gennaio 1979 

FIESTA ESCORT - CAPRI 
TAUNUS - GRANADA 

A PRONTA CONSEGNA 

PESARO 
S.ADRIATICA15 

TEL67922 Itesi 01 
tCAZZANKiA &vnd 

VITTADELLO 
ANCONA - TEL. 53.700 
CORSO GARIBALDI 126 

Confezioni 

TRADIZIONALE VENDITA 

DI FINE STAGIONE 

APPROFITTATE 
PREZZI IMBATTIBILI 

SCONTI 
F INO 

AL 50*% 

ALCUNI ESEMPI: 
CAPPOTTO UOMO-DONNA 
LODEN UOMO-DONNA 
GIACCONE UOMO 
IMPERMEABILE UOMO-DONNA 
ABITO UOMO 
GIACCA UOMO 
CALZONI UOMO-DONNA 
GIUBBINO CON PELLICCIA 
ABITO DONNA 
GIACCA DONNA 
GONNE 

da L 39.000 
27.000 
25.000 
35.000 
39.000 
25.000 
9.000 

14.500 
12.000 
15.000 
7.500 

VASTO ASSORTIMENTO 
MAGLIERIA - CAMICERIA 

— PREZZI ECCEZIONALI — 

VITTADELLO Confezioni 
UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO DEL CONSUMATORE 


